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15 Febbraio  

FESTA dei Santi  

Faustino e Giovita 

“La loro amorevole protezione ci è di 
sicuro conforto...la loro testimonianza 
splende sempre luminosa e mantiene 
aperto il nostro cuore ad una perenne 
gratitudine”     
                        - Vescovo Pierantonio - 
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La Famiglia Dorotea 

“Anche se la famiglia di oggi è molto diversa rispetto al passato le rimane forte il compito di educare”. 

Con questa frase ha avuto inizio l’incontro formativo per genitori organizzato dalla nostra scuola in occasione 

della festa di Santa Dorotea e condotto dalla Dott.ssa Paola Zini, Pedagogista dell’Università Cattolica del Sa-

cro cuore di Brescia. 

Con parole semplici ma efficaci la relatrice ha guidato una bella riflessione sul prezioso compito educativo affi-

dato a noi genitori e ha saputo coinvolgere i partecipanti in un dialogo virtuoso in grado di far emergere sensi-

bilità e valori condivisi con lo scopo di ricordarci che dobbiamo guidare i nostri figli favorendo la loro autono-

mia e responsabilità e promuovendo il progetto personale di ciascuno. Saper accompagnare con amore quindi, 

ma sempre lasciando libertà… L’incontro, che si è rivelato piacevole e molto interessante, ci ha sollecitati ad 

avere uno sguardo differente sulla realtà per vivere il presente ed essere quindi maggiormente “connessi” con i 

nostri figli. Riprendendo una celebre frase possiamo così sintetizzare l’insegnamento: 

“Ieri è storia, domani è un mistero, ma oggi…è un dono. Per questo si chiama presente”. 

Come genitore vorrei riuscire a fare mio questo motto perché lo ritengo prezioso per vivere con maggiore cura 

ed entusiasmo la quotidianità. In conclusione ringrazio la nostra scuola che, con grande attenzione e lungimi-

ranza, ci offre occasioni formative sempre nuove e stimolanti.                     - una mamma - 

Educare in una famiglia  

in trasformazione 

 

“CON DOROTEA ARTIGIANI DELL’EDUCAZIONE”  

Lunedì 31 gennaio Suor Giancarla Barbon ha guidato l’incontro formativo, dal titolo sopra indicato, per le 

insegnanti delle scuole “Santa Dorotea” della nostra città. 

L’incontro è stato fin dall’inizio molto interessante; le parole usate da Suor Giancarla erano attuali e 

sicuramente molto inerenti al periodo che noi e i nostri alunni stiamo vivendo. Il punto per me più 

interessante è stato quando Suor Giancarla ci ha fatto ascoltare il brano del cantante Ultimo 

“IL BAMBINO CHE CONTAVA LE STELLE”. Dopo l’ascolto ci ha posto una serie di domande-guida che  

ci avrebbero aiutate in una riflessione personale sul testo della canzone. Sono state proprio queste rifles- 

sioni che hanno reso l’incontro “unico”: ognuna di noi doveva dire quali erano le parole del testo che più  

l’avevano colpita e come queste potessero essere viste in relazione al nostro compito di educatrici. 

Personalmente mi sono piaciute molto le parole “… voglio ottenere tutto ma non voglio tutti addosso”: 

queste, come tutta la canzone, mi fanno pensare ai nostri ragazzi pieni di contraddizioni, come volere ma non 

voler faticare, di voler sapere ma non voler studiare, di voler sentire ma 

non voler parlare… Come ci ha più volte detto Suor Giancarla, dobbiamo 

essere noi insegnanti gli “artigiani dell’educazione” di questi ragazzi, li 

dobbiamo ascoltare e non solo sentire; non solo le loro parole, ma soprat-

tutto, i loro comportamenti, le loro espressioni che spesso ci raccontano 

una verità molto più vera delle parole.         - un’insegnante - 
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Oggi ci sono state le elezioni per poter partecipare al Consiglio Comunale dei Ragazzi 

ed io ero tra i candidati: è stata una bellissima esperienza, molto interessante ed 

istruttiva. 

Verso le 8:30 è arrivata la direttrice dicendo: - Stiamo alle-

stendo il seggio!- 

Da lì in poi tutti gli attimi sono passati veloci e hanno visto 

salire l’ansia nell’intera classe.  

Poco dopo un compagno dell’altra sezione è arrivato e ci ha 

informati che potevamo procedere. In un attimo sono stato 

chiamato: sono andato, ho firmato, votato e infilato nell’urna.  

Tornato in classe con il cuore in gola, ho rimesso la testa sulle mie espressioni.  

 

Finita la procedura, la maestra 

Alessandra è arrivata per informarci su chi avesse rice-

vuto più voti: ho perso le elezioni, ma ciò non toglie che 

sia stato bellissimo votare. E ancora prima è stato diver-

tente creare un logo, i cartelloni, cercare degli slogan che 

mi rappresentassero e scrivere il discorso. 

Quando avrò più anni, saprò già come si vota!     

                                     

                 Francesco Ferrari 5B 

Venerdì 11 febbraio si sono svolte le elezioni per il Consiglio comunale dei 

Ragazzi a cui la nostra scuola ha aderito. Io, come anche altri miei compa-

gni, ho deciso di candidarmi. Ognuno di noi ha preparato la propria mini 

“campagna elettorale” con le nostre proposte, che abbiamo esposto davanti 

ai compagni.  Le mie proposte sono state: un gemellaggio con altre scuole 

non solo di province vicine ma anche altre regioni italiane ed estere come 

Francia, Spagna e Svizzera; un’altra 

mia idea sarebbe quella di poter utilizzare a scuola i tablet, al posto di 

libri e quaderni, in modo che gli zaini possano essere meno pesanti. I ta-

blet, ovviamente, dovranno essere a circuito chiuso e usati per lavori 

prettamente scolastici; Quando finirà l’esperienza della piscina, sarebbe 

bello utilizzare le stesse ore per dedicarci a sport diversi: dell’atletica leg-

gera, tipo salto in lungo salto in alto, corsa ad ostacoli, potremmo così 

scoprire se qualcuno di noi ha doti o predisposizioni verso le diverse di-

scipline. Quando mi hanno comunicato di essere stato eletto non me lo 

aspettavo, anche se ci speravo tanto, e sono stato felicissimo. Mi impe-

gnerò per dare il massimo in questa nuova avventura. Grazie a tutti, ra-

gazze e ragazzi, per i voti e la fiducia! 

                                                                           Michelangelo Troli  1 A 
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Bolliamo le patate e le carote. Poniamo i piselli cotti in una bastardella. Tritiamo i cetriolini in cubetti 

di 5mm e poniamoli con i piselli. Aggiungiamo la cipolla cruda finemente tritata. Tagliamo il prosciutto 

cotto, o il tacchino in cubetti di 5mm. Poniamolo nella bastardella. Aggiungiamo le uova sode tritate 

grossolanamente. Aggiungiamo le carote tagliate a cubetti di 5mm. Poniamole nella bastardella. Ag-

giungiamo le patate tagliate a cubetti di 5mm. Correggiamo di sale e pepe. Aggiungiamo la maionese e 

mescoliamola delicatamente. Poniamo l'insalata in frigo per almeno un'ora. Serviamo. 

QUANDO SUONO LA PIANOLA….. 
 

Mi piace suonare la pianola, ma allo stesso tempo mi arrabbio perché ancora non so suonarla bene. Mi piacerebbe imparare 

ad utilizzare bene entrambe le mani sfiorando i tasti velocemente, ma le mie dita sono ancora un po’ rigide. Sono sicura che 

continuando a insistere l'utilizzo della pianola sarà sempre più gradevole.     
 

All’inizio dell’anno la professoressa Oksana ci ha fatto acquistare la tastiera per le attività di musi-

ca. Io fino ad allora non avevo mai suonato una tastiera ma ora, quando la suono, provo felicità e mi piace. Oggi 

penso che sia un’ opportunità per imparare a suonare uno strumento interessante. 
 
Suonare mi piace, faccio un po’ di fatica, ma mi accorgo che con la pratica diventa tutto più facile!  

Come descrivere cosa provo quando suono? E’ come se riuscissi ad esprimere quello che non riesco a dire! 

 

Le emozioni che provo suonando la tastiera sono molte, le prime che mi vengono in mente sono un insieme di felicità e libertà.  
 

Suonare è difficile ma infonde libertà e... quando ti  riesce bene qualcosa ti senti pienamente soddisfatto. 

 
Quando suono la tastiera, mi piace, immagino di essere un musicista molto esperto e mi rilasso.  
 

Quando suono la pianola mi rilasso, perché libero la mente e mi concentro a suonare. 

 

Mentre si suona, l’armonia e il suono combaciano in un modo meraviglioso. 

 

Per me invece è un pochettino più difficile ma avendo una professoressa che ci insegna bene 

... “passo dopo passo” ...diventa tutto più semplice e capibile. 

Ingredienti per 8 persone  

4 patate bollite   

2 carote 

80 g di cetriolini sottaceto 

2 uova sode 

150 g di piselli già cotti 

1/2 cipolla 

250 g di tacchino arrosto o prosciutto cotto  

(da tagliare a dadini) 

150 g di maionese 

sale e pepe qb 

INSALATA 
OLIVIER 
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The almost 96-year-old Queen Elizabeth II is the first British monarch that in June 2022 celebrates the 70 years on the throne,  

a kingdom longer than the Queen Victoria’s one that lasted 63 years. 

She is the first woman that wears the crown for more than 7 decades. 

Elizabeth Alexandra Mary became Queen on the 6th of February 1952, in the same day the father George VI dies.  

When she received the news that it changed her life, Elizabeth was on an official visit in Kenya: the father dead in his sleep while 

he was in Sandringham. She left England as a princess and she returned as a Queen. 

The coronation arrived on the 2nd of June 1953, after a long period of mourning. The ceremony was watched by a TV audience  

of 20 million people. Since that day she has been the United Kingdom’s leader. She has always managed to adapt her kingdom  

to the changes that happened in her life and in the complicated historical and social evolution of the United Kingdom. 

She has permitted the monarchy’s survival in front of a competition with modernity, facing the problems sometimes caused  

by the royal family itself. As Queen, she has been served by 14 UK Prime Ministers, including Winston Churchill,  

Margaret Thatcher and more recently, Boris Johnson. 

Furthermore, she celebrates her birthday twice: the first is on the 21st of April, the day she was born…but there’s another one  

which is held on a Saturday in June, when the weather’s better! The Queen has got many hobbies, one of them is football,  

she is an Arsenal supporter!  

As mentioned before, Elizabeth II is expected to be celebrated in June 2022, and will be the first time a British Monarch has  

celebrated a Platinum Jubilee. Due to this special event, next summer there will be four days of public celebration for  

Queen Elizabeth’s Platinum Jubilee! An extended bank holiday, from Thursday 2nd to Sunday 5th June, will ‘provide an opportunity  

for communities and people throughout the United Kingdom to come together to celebrate the historic milestone.’ 

Fun Facts! 

To drive, every person in the United Kingdom needs a driving license, that means lots of lessons and tests. Anyway, the Queen 
doesn’t need to do this. She is the only person in the United Kingdom who doesn’t need a driving license, she simply drives without! 

Her favourite dogs are Corgis, nowadays she’s got only one but she used to own more when she was younger, she even  

Invented a new breed of dogs, the “dorgi”.  As far as we know, she’s into animals. Indeed, she owns an elephant, two giant  

turtles, a jaguar and a pair of sloths (!), they all live in London Zoo. 

When it comes to dealing with technology, the Queen is now an expert! She first sent an email in 1976, in the last two years  

she has done a lot of videocalls…and she published her first Instagram post in 2019!  

Her official account is named theroyalfamily, you should definitely follow her!  

                                                                                                                                                         Margherita Losole e Pietro Gamalero  3 A 

 

 

“GOD SAVE  
 

  THE QUEEN” 
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GIORNATA DELLA MEMORIA  

E DEL RICORDO 2022 
    

Con le radici nel passato 

facciamo fiorire il nostro futuro 

 

Tutte le classi hanno iniziato il percorso con la 

visione del video “La città che sussurrò” e lo han-

no concluso con una riflessione guidata da ogni 

insegnante sull’importanza del donare qualcosa 

di sé per costruire un futuro migliore.  

 

Successivamente si è pensato ad un lavoro comu-

ne, in cui ogni bambino ha scritto su un cuore di 

carta una parola o una frase, spiegando cosa 

vuole regalare o in che cosa si impegna per 

costruire un futuro migliore (es. la tolleranza, 

la gentilezza, la spensieratezza, la pace…).  

 

I cuori sono stati uniti al fine di formare dei 

grandi fiori, i quali hanno infine rappresenta-

to tanti germogli di un albero prima spoglio. 

 

Fiori di gentilezza e fiori di speranza riem-

piono piano piano i rami del nostro albero. 
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Il giorno 4 febbraio 2022 è stata la Giorna-

ta dei calzini spaiati, un’iniziativa che ha lo 

scopo di sensibilizzare sulle diversità. L’idea 

di noi bambini è stata quella di dimostrare 

con un gesto che le piccole o grandi differenze 

non cambiano la sostanza delle cose: due cal-

zini diversi per forma, misura e colore sono 

sempre e comunque calzini e perfettamente in 

grado di assolvere la loro funzione, aggiun-

gendovi un tocco di fantasia. Ed eccoci qui, in 

tutta la nostra UNICITA’!  

                                                                                                      (classe 4^B) 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  - - - - - - - - - 

Il giorno 6 febbraio abbiamo festeggiato SANTA DO-

ROTEA, una festa davvero speciale per noi! Diverse 

classi hanno realizzato dei lavori per ricordare la Santa, 

per esempio le classi quarte 

hanno inventato un acrostico 

e le classi quinte han-

no...dato forma ad uno dei 

motti di Don Luca Passi.  

 

 

Infine abbiamo concluso la 

giornata con una buona 

merenda offerta dalla 

scuola. 

CI SONO GIORNI SPECIALI 
… DA CONDIVIDERE! 
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 Il mondo che vorrei 
Io non vorrei un mondo diverso da questo mera-

viglioso pianeta ma desidero semplicemente che 

la Terra venga rispettata e amata da tutti. Per 

esempio non incendiare zone boschive o portarle 

al disboscamento totale in modo abusivo, non 

vorrei che la Terra fosse ricoperta da rifiuti e desidererei che il mare fos-

se pulito fino alle sue estreme profondità; vorrei semplicemente che il 

mio pianeta fosse splendidamente bello come Dio l’ha creato...e Lui sì 

che ci sa fare! Vorrei inoltre che ci fossero aree più verdi (come ho fatto 

presente nella scaletta di candidatura per il consiglio comunale dei ra-

gazzi: più parchi come quelli americani e inglesi con laghetti, animali e 

percorsi da footing vigilati) e meno uragani e alluvioni o la totale siccità.  

Per cominciare a migliorare, direi che bisogna  

Parlarne nelle sedi più importanti ed agire subito  

con rimedi  rapidi; così si potrebbe cominciare  

veramente a risolvere questo grande problema.  

COMINCIAMO A SALVARE il PIANETA!!  

Luisa Bonera   1A 


